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Ad un anno dalla storica firma di Parigi, il popolo vietnamita avrebbe dovuto finalmente vivere in pace — Ma Washington incoraggia l'amministrazione di Saigon 
a intraprendere azioni militari contro le zone governate dal GRP— La situazione è estremamente grave — Il diritto delle forze patriottiche all'autodifesa — L'aiuto 
internazionale e del popolo italiano per la ricostruzione del paese distrutto — Espresso l'auspicio che il governo di Roma prenda atto dell'esistenza del GRP 
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UN ANNO fa la firma, a 
Parigi, dell'accordo di 

pace per il Vietnam segna
va l'affermazione vittoriosa 
dei principii e dei diritti 
per i quali il popolo vietna
mita aveva lottato, con co-, 
sì tenace eroismo sui campi 
di battaglia, con tanta avve
dutezza e con un senso così 
alto di responsabilità politi
ca al tavolo dei negoziati. 
Nero su bianco, nel testo 
di un trattato che diventava 
parte della legalità interna
zionale del nostro tempo, gli 
Stati Uniti dovevano impe
gnarsi a ritirare dal Vietnam 
tutte le loro forze e a ces
sarvi ogni ingerenza, dove
vano riconoscere l'indipen
denza del Vietnam, la sua 
sovranità e integrità territo
riale, dovevano sancire la 
esistenza del GRP come com
ponente indispensabile • per 
la riconciliazione • democra
tica e l'autodeterminazione 
del Vietnam del Sud, dove
vano sottoscrivere il diritto 
alla riunificazione tra il 
Vietnam del Sud e il Viet
nam del Nord. Era l'atto di 
fallimento di tutti i princi
pali obiettivi che gli impe
rialisti americani si erano 
prefissi aggredendo quella 
terra. 

Perciò, assieme al popolo 
vietnamita, le forze che lo 
avevano sostenuto, l'URSS 
e gli altri paesi socialisti 
che gli avevano dato aiuto 
determinante, i governi che 
nel Terzo Mondo e anche in 
qualche paese capitalista lo 
avevano appoggiato, il mo
vimento che gli aveva dato 
solidarietà dovunque, saluta
rono l'Accordo di Parigi co
me una tappa fondamentale. 
Al tempo stesso né il popolo 
vietnamita né alcuno dei 
suoi amici si illusero che la 
lotta fosse finita. La lotta 
continuava, per fa sì che la 
pace firmata si traducesse 
in concreta realtà, per difen
derla e per consolidarla. La 
lotta, certamente, : continua
va su un terreno più avan
zato e favorevole: prima di 
tutto in quanto al rispetto 
della indipendenza del Viet
nam gli Stati Uniti erano or
mai vincolati, appunto, da 
un trattato internazionale, e 
dalla.garanzia che all'Accor
do di Parigi apponevano an
che l'Unione Sovietica, la 
Cina Popolare, la Francia e 
la Gran Bretagna. E nondi
meno, . proprio per il falli
mento così vistoso che l'at
tuazione dei termini della 
pace costava agli imperialisti 
americani, e proprio per la 

nuova disciplina internazio
nale a cui essi, attuando quei 
termini, si vedevano chiama
ti a .rassegnarsi, nessuno 
poteva illudersi che la lotta 
non dovesse protrarsi ed es
sere ancora dura. 

Infatti la lotta è conti-; 
nuata, faticosa, aspra, • fino 
a ritornare ora a un punto 
di pericolo acuto. Può darsi 
che, nella giungla dello 

, « Watergate », i gruppi ame
ricani .più irriducibilmente 
restii alla perdita dell'Indo
cina abbiano potuto recu
perare un'influenza che un 
anno fa era logorata. Ed è 
molto probabile che a Wash
ington si sia calcolato ' di 
poter profittare della ripre
sa del conflitto nel Medio 
Oriente e di tutto il sussul
to politico ed economico 
che ne è ' conseguito nel 
mondo, per imprimere da 
posizioni defilate un colpo 
di arresto all'attuazione del
la pace nel Vietnam. Il fat
to è che — mentre in Cam
bogia l'intervento america
no non è mai cessato, e nel 
Laos la tregua rimane in
certa — nel Vietnam del Sud 
stanno diventando quotidia
ni da parte saigonese non 
solo gli attacchi terrestri ma 
le incursioni e i bombarda
menti aerei contro le zone 
governate dal GRP, e le ar
mi che Van Thieu impiega 
sono anche armi nuove, ae
rei di nuovo tipo, forniti da
gli Stati Uniti in violazione 
dell'Accordo di Parigi, ar
mamenti al cui uso i mer
cenari saigonesi vengono ad
destrati da . ' « consiglieri » 

• americani rimasti laggiù in 
abito civile in un numero 
che supera i 20.000. 

r, pericolo che lo scontro 
armato nel Vietnam si e-

stenda e si generalizzi di 
nuovo è dunque un pericolo 
reale, e non è questione che, -
come agli americani conver
rebbe, possa essere conside
rata ormai ai margini della 
situazione internazionale. E' 
evidente invece che se l'Ac
cordo di Parigi dovesse ri
sultare profondamente vul
nerato, ciò avrebbe contrac
colpi negativi nella soluzio
ne di tutti gli altri maggiori 
problemi di pace, di sicurez
za, di cooperazione - aperti 
nel mondo. Nello stesso qua
dro non si può essere disat
tenti, né rivolgere una at
tenzione soltanto umanita
ria, alla tragedia dei 200.000 
detenuti politici ancora im
prigionati nelle galere di 
Van Thieu: perché anche il 

loro mancato rilascio vuole 
colpire e rendere impossi
bile la ' riconciliazione e la 
pace del Vietnam del Sud. 
innanzitutto impedite sul 
piano militare. 

E ANCHE l'aiuto alla ri
costruzione della RDV e 

in primo luogo dei territori 
governati dal GRP acquista 
un valore di contributo alla 
difesa e all'attuazione del
l'Accordo di Parigi, fornen
do mezzi indispensabili a 
quelle decisive forze di pace 
vietnamite, economicamente 
stremate dai lunghi anni di 
guerra e . costrette ora a 
fronteggiare nuovi attacchi. 

Di tutto questo la delega
zione del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam che si è re
cata ad Hanoi ha potuto 
rendersi meglio conto e con
cordemente convincersi, nel
l'intero arco della sua par
tecipazione democratica, in
dipendente di sinistra, comu
nista, socialista, cattolica e 
democristiana. Nella _. fase 
nuovamente serrata e diffi
cile in cui si sviluppa la 
lotta del Vietnam, il suo po
polo deve poter ancora con
tare, oltre che sull'aiuto dei 
paesi fratelli, su una conti
nuità di appoggio politico e 
materiale da parte del mo
vimento democratico in ogni 
luogo. Si tratta di far pe
sare sul governo degli Stati 
Uniti l'esigenza, di legalità 

- internazionale prima ' anco
ra che di pace, che l'Accor
do di Parigi venga rispetta
to ed integralmente applica
to. Si tratta di portare i go
verni che, come quello ita
liano, non ancora hanno sta
bilito rapporti con il GRP 
a compiere i passi occor
renti in tale direzione, in 
conformità del riconoscimen
to dato al GRP dall'Accordo 
di Parigi. Si tratta di assicu
rare al popolo vietnamita, 
per la ricostruzione della sua 
terra, >-• per la utilizzazione 
delle sue risorse, delle sue 
materie prime, del suo pe
trolio, del suo carbone, una 
assistenza economica e tec
nica non soltanto dalla soli
darietà popolare ma dai go
verni, sul piano di una coo
perazione mutuamente van
taggiosa. Per questi fini le 
forze democratiche italiane, 
sia all'opposizione che nel 
governo, possono e debbono 
impegnare ancora l'azione 
comune che attorno alla 
causa del Vietnam già le 
ha sempre più largamente 
collegate. 

Franco Calamandrei 

(Dalla • prima pagina) >•'••'< 
la siivi arnia delia KDv e con 
tulli i mezzi cercano di sot-
trarsi ai loro - obblighi nella 
riparazione dei danni di guerra 
e nella ricostruzione econo
mica della RDV ». 

«All'origine di questa situa
zione sta il fatto che il go
verno USA. benché sia stato 
costretto a cessare i bombar
damenti e il blocco delle coste 
del Nord Vietnam e a ritirare 
dal Sud Vietnam tutte le sue 
truppe e quelle dei suoi allea
ti. non vuole ancora por fine 
definitivamente al suo impe
gno militare e continua a uti
lizzare il governo di Saigon 
come strumento del suo neo
colonialismo nel Sud Vietnam, 
con la speranza di perpetua
re la divisione del Vietnam. 
Gli USA devono assumersi la 
intera responsabilità dell'at
tuale situazione, estremamente 
grave, nel Sud Vietnam e in 
Indocina. Tuttavia, le grandi 
vittorie ottenute dal popolo 
vietnamita nell'ultima fase 
della sua resistenza e in que-

, sto anno di esecuzione del-
, l'accordo di Parigi, provano 
che la situazione nel Sud Viet
nam si sviluppa in maniera 
favorevole per il popolo viet
namita e svantaggioso per gli 
Stati Uniti e il governo di Sai
gon. Si tratta di una tendenza 
irreversibile ». , t .' i • ; 

Quali misure potrà pren-
• : ; , dere nel futuro immediato 

il governo della RDV per 
. costringere gli USA e Sai

gon ad applicare : gli ac
cordi? ..... > . - , . . - . , 

« Il popolo vietnamita, il go
verno della RDV e il GRP 
praticano una politica consi
stente - nel rispettare stretta
mente e nell'eseguire corretta
mente l'accordo di Parigi, per 
mantenere una pace durevole 
nel Vietnam. Dopo la firma 
dell'accordo, il compagno Le 
Due Tho. membro dell'Ufficio 
politico del Partito dei lavora
tori del Vietnam e consigliere 
speciale del governo della 
RDV. si è per due volte in
contrato con la parte ameri
cana per cercare misure che 
permettano ' di assicurare la 
esecuzione corretta dell'accor
do e inoltre ha pubblicato, con 
la parte americana e l'ammi-

: nistrazione di Saigon, il co-
•• municato congiunto del 13 giu-
; gno 1973. Ma. a causa della 
' loro natura ostinata e bellici
sta. gli Stati Uniti e l'ammirù-

: strazione di Saigon continua-
'. no a violare l'accordo e a in-
' traprendere atti di guerra in 
numerose regioni de) Sud Viet
nam ». 

e Per far fronte a questa si
tuazione l'esercito e la popo
lazione del Sud Vietnam non 
hanno altra scelta che rispon
dere energicamente a queste 
violazioni. Il governo della 
RDV sostiene totalmente le mi
sure prese dal GRP. Si trat-

Phan Thi Phuong, 24 anni, Pham Thi Thoaì, 15 anni, e Ngu 
novembre scorso nella città di Lo Go (Tay Ninh), bombardata d 

yen Thi Nha, 3 anni, due ragazze e una bambina uccise il 10 
all'aviazione di Thieu. Lo Go è in una zona amministrata dal GRP 

ta di legittimi atti di autodi
fesa il cui scopo è difendere la 
zona liberata, proteggere la 
vita e i beni della popolazio
ne, salvaguardare la pace e 
preservare l'accòrdo di Pa
rigi». 

L'anno che si è appena 
concluso ha visto un'inten
sa attività dei dirigenti 
della RDV e del GRP sul 
piano internazionale. Po
treste indicare. ai lettori 
del l ' e Unità » qual è l ' im-

- portanza : dei viaggi com-
-; piuti dai dirigenti dei Par

v i t ito e del governo della 
RDV e dai dirìgenti del 
GRP e del PNL e i l loro 
significato? ;-. ; ;;< 

'•- « Per ' realizzare il testa
mento sacro del - presidente 
Ho Ci Min, durante lo scorso 
anno, una -' delegazione : del 
partito e del governo della 
RDV e i dirigenti del FNL 
e del GRP hanno effettuato 
visite ufficiali di amicizia in 
numerosi paesi socialisti, in 
un certo numero di paesi ami
ci e nella zona liberata del 
Laos, per esprimere la since
ra riconoscenza e i sentimeli-

'. ti più cordiali del popolo viet
namita per il sostegno e l'aiu
to vigoroso e estremamente 

. prezioso accordati alla sua 
lotta patriottica contro l'ag
gressione americana e a quel
lo attuale dato all'opera di 
edificazione del socialismo ». 

«I giorni di visita in questi 
paesi sono stati giorni di fe
sta per questi popoli che han
no manifestato in modo vivis
simo il loro entusiasmo di 
fronte alle grandi vittorie ot
tenute dal popolo vietnamita 
nella sua resistenza patriotti
ca contro l'aggressione amer 
ricana,: una vittoria comune 
dei paesi socialisti fratelli, dei 
popoli del Laos e. della Cam
bogia. dei movimenti di indi
pendenza, di democrazia e di 
pace del mondo. Queste, visite 
hanno anche • dato a i r paesi 
nostri amici " l'occasione •" di 
riaffermare il loro sostegno 
vigoroso e : il • loro generoso 
aiuto alla lotta rivoluzionaria 
del popolo vietnamita in que
sto nuovo periodo. I risultati 
fruttuosi di queste visite di 
amicizia rafforzano la fiducia 
del popolo vietnamita nella 
tendenza vittoriosa della sua 
lotta rivoluzionaria e in quel
la dei popoli di tutto il mon
do nella nostra epoca». 

Quali sono, attualmente, 
le prospettive e le d i f f i 

coltà della ricostruzione del 
nord Vietnam? 

« Il popolo vietnamita ' del 
Nord e dei Sud con la sua 

- lotta eroica ha dato uno scac
co alle diverse strategie suc
cessivamente • applicate dal
l'aggressore americano e ha 
spezzato l'offensiva strategi
ca operata con i B-52, portan
do così gli imperialisti ame
ricani a firmare l'accordo di 
Parigi sul Vietnam. Voi siete 
arrivato a Hanoi nei giorni 
della lotta della popolazione 
della capitale, alla fine del 
mese di dicembre del 1972, e 
siete stato testimone delle con
seguenze, non trascurabili del
le • due guerre di distruzione 
condotte dal • governo degli 
Stati Uniti. Il nostro popolo 
ha dovuto egualmente affron
tare calamità naturali inces
santi, in' particolare le inon
dazioni del 1971 e i tifoni 
del 1973». 
• « In tali • circostanze ' avete 
potuto constatare 'gli sforzi 
prodigiosi di cui il nostro po
polo ha dato prova nella sua 
opera per curare le ferite del
la guerra e restaurare l'eco
nomia e lo sviluppo culturale. 
La nostra maggiore realizza
zione è che in un breve lasso 
di tempo il nostro popolo è 

riuscito rapidamente a stabi
lizzare le condizioni di ' vita 
e a normalizzare le attività 

: economiche, culturali e sociali 
nel Nord Vietnam. Proseguen-

- do nella edificazione - socia
lista dovremo certamente sor
montare ancora numerose dif
ficoltà. Il nostro popolo, che 
ha vinto l'aggressione ameri
cana, - saprà certamente riu
scire nell'edificazione e nello 
sviluppo dell'economia e del
la cultura ». 

• Voi avete avuto occasio
n e di venire più volte in 

Italia e di avere numerosi 
contatti con esponenti po-

" l i t ici e di governo. Cosa 
potete dirci a proposito 
dell'atteggiamento de l . go
verno italiano nei confronti 
del Vietnam e dell'applica
zione dell'accordo di Pa
rigi? 

« Ho avuto occasione di ave
re contatti con numerose per
sonalità politiche e numerosi 
dirigenti del governo italiano, 
e anche con diversi strati del 
popolo italiano. Tutti si sono 
felicitati per la firma dell'ac
cordo di Parigi e per l'Atto 
finale della conferenza inter
nazionale sul Vietnam, dal mo

mento che questi documenti 
rispondono ai diritti nazionali 
fondamentali del popolò viet
namita e al diritto all'auto
determinazione della popola
zione sudvietnamita e, nello 
stesso tempo, alle legittime 
aspirazioni dei popoli alla pa
ce. Importanti settori dell'opi- • 
nione italiana riconoscono la 
esistenza nel Sud Vietnam, 
come è stato riaffermato ne
gli accordi di Parigi, di due 
amministrazioni, due eserciti, 
tre forze politiche. Questi set
tori d'opinione constatano che 
è necessario praticare verso 
il GRP una politica conforme 
a questa situazione. Mi augu
ro che il governo italiano 
agisca egualmente in questo 
senso ». 

Il movimento di solidarie
tà per il Vietnam ha avu
to uno sviluppo importante 
nel nostro paese. Quali 
pensate che debbano esse
re i nuovi compiti che il 
popolo italiano deve asse
gnarsi per aiutare ' nel 
modo più efficace l'attuale 
lotta del popolo vietna-

. mlta? 

e Durante gli ultimi anni, 
i comunisti italiani e le forze 
democratiche e progressiste 
italiane hanno condotto un va
sto movimento che unisce nu
merosi strati del popolo ita
liano per il sostegno politico, 
morale e materiale al popolo 
vietnamita nella sua lotta con
tro l'aggressione americana. ;'' 
Questo movimento a favore 
della lotta rivoluzionaria del 
popolo vietnamita prosegue 
ancora oggi, in questo nuovo 
periodo. Questo , sostegno e 
questo aiuto si manifestano 
sotto forme differenti, come 
il gemellaggio fra Bologna e 
Quang Tri. come la nave per 
il Vietnam ». • - . • - -
. « Dopo la firma dell'accor
do di Parigi questo sostegno 
conosce sempre uno sviluppo 
vigoroso. Sono manifestazioni 
vivificanti d i ; autentica soli-
darietà internazionale. Io vor
rei, a nome del popolo viet
namita. esprimere il nostro 
sincero e profondo riconosci- • 
mento al popolo italiano. Noi «. 
siamo fermamente convinti • 
che ' con la : parola ' d'ordine ' 
" Ancora e sempre con il Viet
nam " il popolo italiano, tot- \ 
to diverse forme, continuerà 
a esigere dal governo degli 
Stati Uniti e dall'amministra
zione di Saigon l'esecuzione 
corretta dell'accordo di Parigi 
e nello stesso tempo conti
nuerà ad aiutare il nostro 
popolo a curare le ferite di 
guerra, a restaurare e svi
luppare l'economia e la cul
tura. L'amicizia e la solida
rietà tra i popoli italiano e 
vietnamita non potranno che 
rafforzarsi sempre più. Vi 
prego infine di presentare ai 
lettori dell'Unità i miei au
guri più calorosi ». 

HANOI — Donne e bambini in una strada della città durante la festa dal Tel 

La pace rifiutata da Nixon e Thieu 
Il 27 gennaio del 1973 il popolo vietnamita vedeva riconosciuto il successo della sua lotta - Per vanificarlo, Washington e Saigon hanno costruito 
innumerevoli ostacoli sulla strada della conciliazione e della concordia - 200.000 prigionieri politici; bombardamenti e attacchi sistematici contro 
le zone del GRP; rifiuto di una soluzione politica: queste le scelte belliciste cui si contrappone la lotta dei vietnamiti liberi per il rispetto degli accordi 

Si dice che. nel 1972. il pre
sidente Nixon si sia dimen- " 
ticato dì effettuare H consueto 
stanziamento annuale, e per
sonale, per le «opere di ca
rità M In quell'anno, è stato 
accertato, Nixon diede alle 
istituzioni a benefiche » soltan
to V'z dollari, contro i 2.334 
?< iranno precedente, i 7 512 
del 1970. i 3.150 del 1969. e 
aad'rittura I 14.087 del 1964. 
Non c'è da meravigliarsene. 
Nel 1972 l'attenzione di Nixon 
era attratta da altri proble
mi !• suo inviato a Parigi. 
Kjssir.ger, aveva concluso in 
ottebre raccordo con i Viet
nam'.;: per la fine della gnor
r i e per la soluzione politica 
della questione vietnamita. 
Attuarlo, tuttavia, avrebbe si-
gn:freato non solo ritirare il 
corpo dì soedizione america
no. r.v» mettere il ' governo 
fantoccio di Nguyen Van 
Thieu. a Saigon, nella condi
zione di doverlo rispettare ed 
ettua^e anch'essa CS sarebbe 
stato a Saigon, un governo 
di unione nazionale, che sa
rebbe stato nell'interesse di 
futi i vietnamiti, ma non de-
:di ob:ettivi che Nixon si era 
proposti, si potrebbe dire fin 
dalia sua gioventù, per questa 
parte del mondo. Cosi il pre
sidente chiese di rinegoziare 
l'accordo, e rimandò Kissin-
ror s. Parigi con la consegna 
di r vederlo da cima a fondo. 
E poiché le parole ed i desi-
don non bastavano. le appog
giò ct-n i fatti, ordinando ai 
BW (30 tonnellate di bombe 
tiascuro) di bombardare Ha
noi «d Haipbong. 

Si è detto e scritto molto 
sull'abilità di negoziatore di 
Kissinger, al quale è stato 
persino assegnato mezzo Pre
mio Nobel per la pace per 
qu.ir.Co fece a Parigi. Ma la 
realtà è che, tornato a Parigi. 
e chiesta la revisione com
pleta degli accordi. Kiasinger 
anziché l'ulivo della pace agi
tò le folgori della guerra, mi-

• naec'ando almeno una dozzina 
di volte, ed In varie circo

stanze più volte in una stessa 
seduta, la minaccia della di
sti ur.one di Hanoi. Nel 'rat-
tempo. • un gigantesco ponte 
aereo e interminabili convogli 
navali rovesciavano nei porti 
e itegli aeroporti di Thieu 
centinaia di migliaia di ton
nellate di materiale bellico, 
bombe aerei, • carri armati, 
artiglierie pesanti, per fornire 
al fantoccio di Saigon la forza 
necessaria per mantenersi al 
uotere anche quando gii ame
ricani se ne fossero andati. 
E fu forse per questo che Ni
xon dimenticò, quell'anno, d' 
pensare alle opere di carità. 

Due governi 
e due eserciti 

• Cu*mìo finalmente, il 27 
gennaio del 1973, un anno fa, 
Iaconitìo venne firmato, si 
vide che le minacce veroali 
e le distruzioni concrete &t 
fiate da Nixon non ne ave
vano minimamente spostato i 
terrr.ni. L'accordo, nella ver
done di gennaio cosi come in 
quelia d. ottore, sanciva le 
grande vittoria del popolo 
vietnamita in quella che era 
stata la guerra più violenta 
e sanguir-osa dopo il secondo 
conflitto mondiale, imponeva 
il r.tiro completo e senza con
dizioni degli americani. staDi 
Uva i passi, che avrebbero 
dovuto essere rapidi, da com
piere per giungere alla ricon
ci', .azione nazionale ed alla 
cieazione di un governo unico 
per tutto il Vietnam del Sud. 
attiaveifo il riconoscim'ìnto 
di quella che era la realtà: 
l'esistenza cioè di due gover
ni. due eserciti, due zone d. 
cor.trollc, e tre forze politiche 
principali (Saigon, GRP e 
« tem componente » che non 
seguiva né l'uno né l'altro). 
L'ac-reido sanciva anche il 
fatto, di portata storica, che 
per la prima volta in cento 
anni non vi sarebbe stato, 

sul suolo del Vietnam, un sol
dato straniero. •-

• E tuttavia non vi fu, nel 
Vietnam ' del Sud, un solo 
giorno di pace. La firma non 
èra itala ancora apposta ad 
un accordo- col quale gli Stati 
Un: ti riconoscevano l'esisten
za nel Vietnam del Sud i di 
due governi, che Nixon di-
cirarava già che Washington 
avrebbe riconosciuto quello di 
Saigon come unico governo le
gale del Sud. E l'inchiostro 
non era ancora asciutto, che 
questo stesso governo si lan
ciava nella violazione - più 
sfacciata degli accordi, in tut
ti i mod: possibili: arresti di 
decine d? migliaia di «sospet-
*A » scelta in questa fase so 
prattutto fra coloro the 
avi ebbero potuto presentarsi 
come esponenti della « ^erza 
componente»; attacchi ai v:l 
largì che avevano innalzato la 
bandiera del Pronte nazionale 
dì l'.beraz.one; rifiuto di libe
rare i prigionieri politici, che 
erano già almeno 200 mila: 
blocco delle zone libere, anzi
ché avvio del processo ii ri
conciliazione previsto a Pa
ris; • . 

Nel giio di un anno, la si
tuazione è andata cosi ag
gravandosi senza sosta, e non 
perchè le zone libere fossero 
siace costrette a a ridimen-
stonarci » sotto la violenza de 
gli attacchi, che anzi esse 
tanno resistito e si sono i>»n 
soìivlf.te: ma perchè ad ogni 
giorno che passava nuovi o 
stacoh venivano eretti sulla 
strada della pace. Quest'azio-

• ne In permesso di verificare 
l'esattezza del '. detto vietna
mita secondo cui « è il cane 
che agita la coda, non può 
essere la coda che agita il 
cane», detto che, tradotto ir. 
linciaggio corrente, significa 
che Thieu non avrebbe po
tuto nemmeno avviare un tcn 
tativo di sabotaggio degli ac-

. cordi se gli Stati Uniti non 
;o avessero appoggiato e in-
coragglnto. 

Thieu non avrebbe potuto, 

ad esempio, tenere 200 mila. 
prigionieri politici nelle car
eer: e nei campi, se gli Stati 
Uniti, anche - dopo la firma 
degli accordi, non avessero 
fornito gB stanziamenti neces-

' sari per il loro ampliamento 
e la loro organizzazione. E 
ncn avrebbe potuto lanciare 

• colonne • corazzate contro le 
: wae libere, se gK Stati Uniti 
• non avessero fornito i carri 
armati necessari. E gli. sa 
rebbe stato impossibile av
viare una sua «scalata» di 

- bombardamenti aerei contro 
le zor.e libere, se gii Stati 
Unrt: non avessero fatto della 
sua aviazione la terza, per 
ordine di importanza, del 
m->ndo intero. 

Bombardamenti 
sistematici 

A uii anno dalla firma de 
• £li accordi cosi, tra il di
cembre 1973 e il gennaio 1974, 
Thl<!U poteva uscire comple
tamente allo scoperto, renden-
to uff .ciati le decisioni che 
già trasparivano dai fatti: il 
29 dicembre, a Vung Tau, 
annunciava che contrariamen
te a quanto previsto iagli 
accordi di Parigi non ci sa 
rebbero state nel Sud V.et-
p.atn elezioni « con i comu-
nlst' »• il 4 gennaio, a Can 
Tho, annunciava che « per le forze armate, la guerra è ri
cominciata », - ed enunciava 
u.ia politica. di guerra pre
ventiva contro le zone libere: 
Il 9 gennaio, l'aviazione av
viavi bombardamenti siste
mai lei e continui contro le 
zona libere, mentre sul ter
reno s: accendevano, in unte 
le « regioni militari » in cui 
1 Sud Vietnam è diviso, com
battimenti di una - violenza 
senza - precedenti (anche se, 
an"UH una volta, senza risul
ta'! positivi per Thieu). E, 
secondo una tattica lunga
mente collaudata negli anni, 

nello stesso momento in cui 
rtueu minacciava ed attacca
va, gli esponenti più in vista 
degìi Stati Uniti agitavano an
cora le spettro di un inter
vento americano nel caso in 
cui si fosse verificata.- « una 
offensiva nord-vietnamita »~ 
' Sembra.; in sostanza, che 
Thieu stia ripercorrendo una 
ad una tutte le tappe che 
verniero percorse, dopo la fir
ma degU accordi di Ginevra 
del 1954. da Ngo Dình Diem, 
anche aLora appoggiato dagli 
Stati Uniti. E in un certo 
=emo questo è vero, nelle 
grandi linee come nei detta
gli, persino in queHo del « cul
to» che Thieu sta riservando 
al suv predecessore. Ma con 
una differenza sostanziale: 
quella stabilita dalla presenza 
nel Sue Vietnam di un altro 
go\eriu> anch'esso riconosciu
to intemazionalmente, di un 
altro esercito, di zone libere 
che coprono la maggior parte 
del territorio e che hanno di
mostrato di saper resistere ad 
ogni attacco. . 

Per contro, le zone ancora 
cnrtrollate dal regime di 
Thieu sono in ebollizione, e 
il terreno sul quale il ditta
tore pcggA i piedi potrebbe 
trasformarsi in un vulcano. 
In q ut sto senso la situazione 
JI Thieu è, letteralmente, 
drammatica: l'economia, ali
mentata fino all'anno scorso 
da'la presenza del corpo di 
àpediz.cne americana e dal 
fiun.e di dollari che da esso 
fluiva, è in crisi; la piastra 
è sui* svalutata dieci volte 
nel so Vi 1973, salari e stipendi 
non bastano alle esigenze più 
elementari delle famiglie 
(cioè non bastano per com
prare i. riso necessario per 
sfamarsi); la disoccupazione 
ainjtnta ad un ritmo pauroso. 
Prigioniero delle proprie ccn-
traddizion' e della propria se 
te di potert. Thieu si lancia 
co.-l in una intensi fioata re
pressione che non può non 
generale una più salda oppo
sizione anche ti» gli itimtl 

dalle città; in un blocco delle 
. zone libere che non impedisce 
loro d. prosperare ma 7ieta 
a Saigon di trarne le risorse 
agricole necessarie; in un raf
forzamento dell'esercito e del
la polizia, che assorbono la 

.quasi totalità del bilancio e 
gli vietano cosi qualsiasi ini
ziativa di carattere economi
co, tT: un mantenimento nel 
camol di raccolta di centinaia . 
di migliaia di contadini, che 
non possono lavorare la terre 
ma che egl* deve mantenere. 
anche se questa non è la sua 
preoccupazione principale. 

Legare le mani 
agli aggressori 

E dall'altra parte, incalza 
l'iniziativa del GRP e del 
PNL, i quali da un anno a 
questa parte, pur rispondendo 
ad ogni colpo che Thieu tonta 
di sferrare, non si sono Man
cati, né si stancano, di indi-
cara nell'attuazione degli ac
cordi la via per H ritomo 
dela pace e per la riconcilia
zione nazionale. E* una lotta 
dii^a, e anche sanguinosa (ci
fre approssimative parlano di 
50 mila morti, nel Vietnam 
del Sud, ir. quello che avreb
be • dovuto essere il primo 
anno a; pace), una lotta che 
ha meno risonanza mondiale 
di qr-ando 1 B-52 tentavano 
di racere a! suolo Hanoi ed 
Ha.phrwng, ma che esige an
cora oggi tutta la solidarietà 
e 1 appoggio di cui il mondo 

: ila capace L'obiettivo è quel-
Io. an« ora una volta, di le
gare le mani agh aggressori, 
e di imporre il rispetto inte
grate degl' accordi di Parigi. 

Emilio Sani Amadè 
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